DUBBI


STUDENTI FUORI CORSO
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Con la riforma cosa si intenderà per studente fuori corso?
Lo studente iscritto a un corso di laurea o di laurea specialistica diventa fuori corso quando pur avendo completato gli anni di iscrizione previsti come normali dagli ordinamenti in vigore, ovvero tre e due anni, non ha acquisito tutti i crediti richiesti per il conseguimento del titolo. 
La permanenza nella condizione di studente per gli studenti fuori corso può essere vincolata alle verifiche dei crediti acquisiti; tali verifiche, salvo disposizioni specifiche contenute negli ordinamenti didattici, vengono esercitate rispettivamente dopo tre e dopo due anni trascorsi fuori corso senza aver acquisito crediti per i corsi di laurea e i corsi di laurea specialistica. 

PER PROSEGUIRE GLI STUDI 
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Dopo la laurea triennale è indispensabile proseguire gli studi con una laurea specialistica?
La laurea di I livello non è stata pensata come corso di studi propedeutico alla laurea specialistica. Si tratta di due titoli diversi che forniscono differenti competenze ma consentono entrambi l'inserimento nel mondo del lavoro.
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Un laureato del vecchio ordinamento a quali nuovi percorsi post-laurea può accedere?
Se ti sei laureato secondo il vecchio ordinamento potrai iscriverti a tutti i percorsi di studio successivi alla laurea triennale: laurea specialistica, master di I o II livello, corso di perfezionamento, corso di specializzazione e corso di dottorato.


[image: image4.jpg]


Il passaggio dalla laurea triennale a una laurea specialistica sarà automatico?
Se ti iscriverai a una laurea specialistica che sia stata istituita come diretta continuazione della laurea già conseguita, ti saranno riconosciuti interamente i 180 crediti acquisiti. 
Altrimenti, potrai comunque accedervi dopo aver soddisfatto i debiti formativi che ti verranno assegnati. Saranno le singole Facoltà a determinare i requisiti di preparazione iniziale necessari e sufficienti per accedere a un corso di laurea specialistica; stabiliranno inoltre il modo in cui questi requisiti verranno verificati.
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Con un diploma universitario posso accedere a un corso di laurea specialistica?
Puoi accedere a una laurea specialistica solo se hai conseguito una laurea di I livello. 
Se possiedi un diploma universitario puoi chiedere la conversione in crediti del tuo curriculum di studi e conseguire una laurea triennale con un percorso di studi abbreviato.

TITOLI DI STUDIO 
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Che valore avrà la laurea conseguita secondo il vecchio ordinamento? 
Se consegui o conseguirai un titoli di laurea secondo il vecchio ordinamento conservi tutte le prerogative e tutti i diritti previsti dalla normativa vigente: le lauree conseguite secondo il vecchio ordinamento mantengono infatti inalterato il loro valore. 
Nei nuovi regolamenti per l'accesso agli Ordini professionali attraverso apposito Esame di Stato le vecchie lauree saranno equiparate alle nuove lauree specialistiche.
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Con le lauree e le lauree specialistiche esisterà ancora il titolo di Dottore?
Nel DM 509/99 la parola Dottore non viene citata. Al momento non è stato ancora approvato il regolamento che stabilisce quale titolo verrà conferito a chi consegue una laurea o una laurea specialistica.
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Una laurea triennale conseguita all'estero è equipollente a una laurea triennale italiana?
Spetta ai Consigli di Facoltà determinare l'equipollenza di una laurea straniera ad una laurea italiana valutando il curriculum degli studi seguito, nel rispetto degli accordi internazionali.
CREDITI
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Come sono assegnati i crediti?
I crediti corrispondenti a ciascuna attività formativa si acquisiscono con il superamento di un esame o a seguito di altre forme di verifica della preparazione e delle competenze conseguite.
L'acquisizione dei crediti è indipendente dal voto conseguito.
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Per passare al II anno di corso è necessario avere acquisito 60 crediti?
Sono i Regolamenti didattici di ciascun corso di studio a stabilire il numero minimo di crediti da acquisire in tempi determinati anche come condizione per l'iscrizione all'anno di corso successivo.
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Oltre alle attività formative previste dal Manifesto degli studi quali attività consentono di acquisire crediti?
I Consigli di coordinamento didattico di ciascun corso possono riconoscere come crediti le conoscenze e abilità professionali certificate, e altre conoscenze e abilità maturate in attività formative di livello post-secondario alla cui progettazione e realizzazione abbia concorso l'Università.
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Come si attribuiscono i crediti relativi alle conoscenze informatiche e a quelle linguistiche?
Sono le singole Facoltà a stabilire il numero di crediti relativi alle conoscenze linguistiche e informatiche.
Per la maggior parte dei corsi di laurea, per la conoscenza della lingua inglese è stato identificato come sufficiente il conseguimento della certificazione Cambridge per il livello PET (Preliminary English Test); mentre per le conoscenze informatiche è riconosciuta la patente ECDL.
SBOCCHI PROFESSIONALI
PUBBLICO IMPIEGO 
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Per l'accesso al pubblico impiego come verrà considerata la laurea di I livello?
La circolare del 27 dicembre 2000 firmata dal Ministro della Funzione Pubblica Bassanini d'intesa con il Ministero dell'Università e della Ricerca scientifica e tecnologica ha stabilito la valenza dei nuovi titoli previsti dal DM 509/99 ai fini dell'accesso al pubblico impiego.
In particolare la circolare prevede il titolo di laurea per i livelli (7° e 8° - ex carriera direttiva) che richiedevano la laurea del vecchio ordinamento; per accedere con una laurea di I livello a qualifiche dirigenziali sarà necessario aver svolto 5 anni di servizio in posizioni funzionali per l'accesso.
La laurea specialistica sarà invece richiesta per accedere immediatamente, dall'esterno, all'alta dirigenza.
I laureati secondo il vecchio ordinamento mantengono invece tutte le prerogative riconosciute dalle norme vigenti.


ISCRIZIONE AGLI ALBI PROFESSIONALI
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Cosa comporta la riforma per l'accesso agli ordini professionali?
La riforma universitaria cambia anche gli accessi agli Ordini professionali. E' infatti prevista l'articolazione degli albi professionali su due livelli, che definiscono i rispettivi ambiti di attività professionale: una sezione A cui si accede, previo esame di Stato, con il titolo di laurea specialistica e una sezione B cui si accede, previo esame di Stato, con il titolo di laurea.
Due Regolamenti attuativi della legge 4/99, tenendo conto del nuovo assetto dei titoli di studio previsti dalla riforma universitaria, introducono sostanziali modifiche per l'accesso agli ordini professionali.
In particolare il primo Regolamento (DPR del 5 giugno 2001, n. 328) riguarda le professioni di dottore agronomo e dottore forestale, architetto, assistente sociale, attuario, biologo, chimico, geologo, ingegnere, psicologo e infine le professioni di agrotecnico, geometra, perito agrario e perito industriale.
Il secondo Regolamento (DPR 29 maggio 2001) in corso di approvazione, riguarda le professioni di commercialista, ragioniere e perito commerciale. Per queste professioni sono istituite due sezioni provvisorie negli attuali albi professionali alle quali si accede rispettivamente con la laurea e con la laurea specialistica. Si tratta di una soluzione temporanea in vista della fusione dell'Ordine dei dottori commercialisti e dell'Ordine dei ragionieri e dei periti commerciali, che dovrà essere sancita con apposito provvedimento normativo, in un unico Ordine dei dottori commercialisti e revisori dei conti.
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Che valore avranno i titoli universitari conseguiti al termine di corsi di studio dello stesso livello, appartenenti alla stessa classe? 
Avranno identico valore legale ai fini dell'ammissione agli esami di Stato, indipendentemente dallo specifico percorso formativo.
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Per chi possiede un titolo di studio conseguito con il vecchio ordinamento?
Gli attuali appartenenti agli Ordini professionali sono iscritti nella sezione A, tranne gli assistenti sociali. 
Chi ha conseguito un diploma di laurea conseguito secondo il vecchio ordinamento è ammesso a partecipare agli esami di Stato sia per la sezione A che per la sezione B.
Chi ha invece conseguito un diploma universitario secondo il vecchio ordinamento è ammesso a sostenere l'esame di Stato per la sezione B.
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A quali professioni si accede con la laurea triennale e con quella specialistica?
Il Mistero dell'Università e della Ricerca Scientifica e Tecnologica ha predisposto due tabelle di corrispondenza fra i titoli di laurea e di laurea specialistica e gli ordini professionali.


PROFESSIONI LEGALI 
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Quale percorso di studi devo seguire per esercitare le professione di avvocato, notaio, o magistrato?
Per l'accesso alle professioni giuridiche di avvocato, magistrato e notaio devi conseguire la laurea triennale in Scienze giuridiche seguita dalla laurea specialistica in Giurisprudenza. 
Per l'accesso al concorso di magistratura è inoltre richiesto il diploma rilasciato dalla Scuola di specializzazione per le professioni legali. Tale diploma non è invece requisito indispensabile per l'accesso all'esame di Stato per le professioni di avvocato e notaio per il quale è sufficiente la laurea specialistica seguita da un periodo di pratica professionale, attualmente della durata di due anni.
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Che valore ha il diploma rilasciato dalla Scuola di specializzazione per le professioni legali?
È requisito indispensabile per accedere al concorso di magistratura.
Per l'accesso all'esame di Stato per le professioni di avvocato e notaio è sufficiente il periodo di pratica professionale. Chi però conseguirà il diploma di specializzazione sarà tenuto a svolgere un solo anno di pratica.
